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Norme & Tributi

Per i giudici di legittimità è esente dall’imposta anche l’attività collaterale
a quella principale svolta senza il concorso di autonoma organizzazione 

Niente Irap per i professionisti-collaboratori

FISCO E SENTENZE
La Cassazione e il tributo regionale

Gianfranco Ferranti

N
on è dovuta l’Irap sui
compensi per lezioni,
redazione di articoli e
libri e consulenze tec-
niche, d’ufficio e di par-
te, se il professionista è

in grado di scorporarli da quelli relati-
vi all’attività di lavoro autonomo eser-
citata avvalendosi di un’autonoma
organizzazione. La Cassazione (ordi-
nanza 12052/2018) ha così esteso 
l’analogo e affermato principio con-
cernente i compensi derivanti dallo 
svolgimento delle funzioni di ammi-
nistratore, sindaco e revisore di socie-
tà. Un chiarimento da tenere presente
quando si procede al calcolo dell’Irap
da versare, a saldo e in acconto.

La responsabilità 
La Cassazione ha costantemente af-
fermato che è indispensabile, perché
si configuri il presupposto impositivo
dell’Irap, il requisito della responsabi-
lità, sotto qualsiasi forma, dell’orga-
nizzazione da parte del contribuente.
Pertanto, «ben può accadere che l’Irap
risulti inapplicabile a soggetti che rea-
lizzino guadagni cospicui, quando tali
guadagni siano frutto di capacità pro-
fessionali o artistiche, senza il concor-
so di una autonoma organizzazione 
di supporto avente consistenza og-
gettiva» (ordinanza 9692/2012).

Sono stati, di conseguenza, ritenu-
ti esclusi dall’Irap i professionisti in 
qualità di collaboratori “esterni” pres-
so strutture organizzate e gestite da 
altri professionisti o da imprese, come
nei casi dell’avvocato che ha espletato
la propria attività «in regime di mo-
no-committenza, senza forme di par-
tecipazione alle relative spese e senza
propri dipendenti o collaboratori», a
favore di uno studio associato «suo 
singolo cliente» (ordinanza 

890/2017) o che svolge l’attività 
fruendo di una stanza e di un compu-
ter concessi in comodato dal padre
nell’ambito del proprio studio profes-
sionale (sentenza 18973/2009) non-
ché del tirocinante che utilizza la 
struttura organizzata del dominus 
(sentenza 6673/2017) e del medico 
che effettua gli interventi chirurgici 
avvalendosi dell’organizzazione po-
sta a disposizione da una clinica (ordi-
nanze 10916 e 11001/2018, 23170/2016
e 9692/2012). 

Con riguardo alle attività artisti-
che, la Suprema corte ha affermato 
che non è soggetto all’Irap l’attore che
opera in un teatro senza disporre di 
una propria organizzazione e che il 
tributo è, invece, dovuto qualora l’at-
tore organizzi una equipe di operatori
addetti alla sua persona (sentenze: 
4379/2010; 7721 e 26144/2008). Tale
principio è stato applicato, nella ordi-
nanza 29863/2017, al caso di un arti-
sta che si era avvalso di una truccatrice
occasionale e di due autori di testi e 
aveva corrisposto compensi ad avvo-
cati, un notaio, un consulente del la-
voro e uno studio di consulenza legale
e tributaria. La Corte ha escluso l’as-
soggettamento a Irap perché ha rite-
nuto la struttura organizzativa di sup-
porto all’attività artistica riferibile «ad
altrui responsabilità ed interesse».
Nell’ordinanza 1690/2018 la Corte è 
pervenuta alla medesima conclusione
nel caso di una conduttrice che si era
avvalsa delle strutture messe a dispo-
sizione da una emittente televisiva. 

Gli amministratori e i sindaci
La Suprema corte ha costantemente
sostenuto che se l’attività di sindaco,
amministratore o revisore è svolta 
senza utilizzare un’autonoma strut-
tura organizzativa, ma avvalendosi di
quella della società va assoggettato al-
l’Irap soltanto il valore della produ-

zione derivante dall’attività profes-
sionale autonomamente organizzata.

In tali casi, i contribuenti devono
essere in grado di distinguere con cer-
tezza i compensi derivanti da ciascu-
na delle due attività. La Corte ha, in-
fatti, ripetutamente affermato che 
l’esclusione dal tributo spetta a condi-
zione che sia possibile separare i rela-
tivi compensi da quelli totali (ordi-
nanze 3790, 14790 e 28988/2018). 

Tale principio è stato, peraltro,
sancito anche in presenza di contri-
buenti che svolgono la propria attività

nell’ambito di associazioni professio-
nali (ordinanze 19327, 19328 e 20975
del 2016), la cui attività è stata ritenuta
dalle Sezioni Unite (sentenze
7292/2016 e 7371/2016) costituire in 
ogni caso presupposto dell’imposta,
trattandosi di soggetti «struttural-
mente organizzati». Nella ordinanza
30395/2017 è stata, inoltre, ritenuta 
irrilevante la circostanza che la sede 
legale della società sia collocata pres-
so lo studio del professionista.

L’agenzia delle Entrate è, invece,
ancora ferma sulla posizione espres-

sa nella risoluzione 78/E del 2009, in
cui era stato affermato che i com-
pensi in esame sono in ogni caso im-
ponibili se percepiti da un commer-
cialista che esercita la professione 
avvalendosi di un’autonoma orga-
nizzazione, perché gli stessi concor-
rono a formare il suo reddito di lavo-
ro autonomo. L’orientamento giuri-
sprudenziale appare più corretto,
perché il principio di attrazione nella
sfera del lavoro autonomo dei rap-
porti di collaborazione connessi al-
l’attività professionale è stabilito ai

soli fini Irpef, che ha un presupposto
impositivo differente. 

Le altre attività «scindibili»
L’Istituto di ricerca del Cndcec aveva
già evidenziato, nella circolare n. 2/IR
del 2008, che, applicando il principio
sancito dalla Cassazione, i contri-
buenti sarebbero stati legittimati a
“scorporare” dalla base imponibile 
dell’Irapi compensi che non necessi-
tano per la loro produzione dell’inter-
vento dell’autonoma organizzazione,
ma che derivano dalle sole capacità 
professionali del contribuente, quali
quelli percepiti per la partecipazione
a convegni, per la redazione di articoli
e pareri, per l’incarico di arbitro ecc. 

In senso analogo si è espressa la
Cassazione (sentenza 12052/2018), ri-
guardante il caso di un dottore com-
mercialista che aveva chiesto di «scor-
porare i proventi per attività di sinda-
co e revisore di società, lezioni e diritti
di autore, consulenze tecniche d’uffi-
cio e di parte». La Corte ha censurato
la sentenza di merito perché «riferen-
do il presupposto impositivo dell’au-
tonoma organizzazione anche a tali 
redditi senza alcun vaglio specifico» 
ha violato il principio in base al quale
«soggetta a imposizione è unicamen-
te l’eccedenza dei compensi rispetto 
alla produttività auto-organizzata», 
fermo restando «l’onere del contri-
buente di provare la separatezza dei 
redditi di cui predica lo scorporo». 

Tali conclusioni sono senz’altro
condivisibili, rappresentando l’inevi-
tabile conseguenza del principio san-
cito con riguardo alle attività di am-
ministratore, sindaco e revisore. Ap-
pare auspicabile che l’agenzia delle 
Entrate tenga conto dell’orientamen-
to di legittimità, che risulta ormai pie-
namente consolidato.
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COSÌ L’ATTORE 
NON PAGA 
Secondo alcune 
sentenze della 
Cassazione non è 
soggetto a Irap 
l’attore che recita 
in un teatro senza 
disporre di una 
propria 
organizzazione

W
QUANDO DEVE 
VERSARE L’IRAP
In senso opposto, 
per i giudici di 
legittimità il tributo 
regionale è invece 
dovuto dall’attore 
che utilizzi una 
equipe di operatori 
addetti alla propria 
persona

Fuori 
campo
anche 
i compensi
di sindaci
e «gestori»
di società

GLI ORIENTAMENTI GIURISPRUDENZIALI

Il giudice di merito deve 
verificare, per 
l’assoggettamento all’Irap dei 
compensi percepiti dal dottore 
commercialista per lezioni, 
articoli, libri e consulenze 
tecniche, se gli stessi siano 
stati conseguiti avvalendosi 
dell’autonoma organizzazione 
dell’attività. In caso contrario il 
tributo non è dovuto se è 
possibile distinguere i 
compensi derivanti da ciascuna 
attività (Cassazione, ordinanza 
12052/2018)

Non è soggetto a Irap il 
compenso derivante 
dall’attività di consulente 
tecnico svolta senza autonoma 
organizzazione (Cassazione, 
ordinanze 3790/2018, 
30395/2017 e 3434/2012)

Il dottore commercialista non 
deve assoggettare a Irap i 
compensi per l’attività di 
sindaco, revisore o 
amministratore di società se si 
avvale dell’organizzazione di 
terzi ed è possibile distinguere 
tali compensi da quelli 
professionali (Cassazione, 
ordinanze 3790 e 14790/2018, 
28988 e 21161/2017)

L’imposta non è dovuta anche 
se nello stesso stabile e nello 
studio del professionista sono 
ubicate le sedi legali di alcune 
società in cui lo stesso esercita 
l’attività di sindaco, 
«caratterizzata da requisiti 
civilistici di personalità, 
indipendenza e collegialità» 
(Cassazione, ordinanza 
30395/2017)

Per l’assoggettamento a Irap 
dei proventi dell’avvocato che 
svolge attività presso strutture 
«terze» il giudice di merito deve 
verificare se lo stesso abbia o 
meno assunto un «ruolo 
organizzativo» (Cassazione, 
ordinanza 14788/2018)

L’architetto socio e 
amministratore della società 
che mette a disposizione 
«locali, struttura organizzativa 
e servizi» per la consulenza e la 
redazione di perizie non deve 
assoggettare a Irap i relativi 
compensi se tale struttura fa 
capo alla società e non 
sussistono «elementi 
sintomatici del ruolo 
organizzativo assunto dal 
professionista» (Cassazione, 
ordinanza 14339/2018)

ATTIVITÀ PUBBLICISTICA

Lezioni, consulenze
e diritti d’autore 

SOCIETÀ

Attività di sindaco 
e amministratore

ORGANIZZAZIONE

Attività svolte 
presso terzi

L’eccellenza giornalistica de Il Sole 24 ORE non è rimasta 
inosservata. Il Digital News Report 2018, l’indagine 
realizzata dal Reuters Institute for the Study of Journalism, 
il centro dell’Università di Oxford che conduce analisi 
sul giornalismo in tutto il mondo, vede Il Sole 24 ORE al 
primo posto tra i quotidiani italiani per credibilità 
e af� dabilità, secondo solo all’agenzia ANSA.

L’alta considerazione di cui Il Sole 24 ORE gode tra i lettori  
prova che il nostro quotidiano ha ben chiaro che fare 
informazione - oggi - usando solo fonti credibili e veri� cabili, 
dati reali e criteri rigorosissimi di selezione, fa la differenza. 
Una differenza che nel clima attuale assume un’importanza 
vitale per chi ha la responsabilità di prendere le decisioni. 

A qualsiasi livello.

Al fi anco dell’economia italiana dal 1865

Digital News Report 2018: 

Il Sole 24 ORE primo quotidiano per credibilità secondo i lettori.
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